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Nell'Ateneo della capitale studia, in condizioni intollerabili, \ 
un quinto della popolazione universitaria italiana. L'Ateneo $ 
scoppia, ha bisogno di articolarsi in modo razionale e moderno: \ 

Quale deve essere il volto 
della nuova Università di Roma? 

L'assurdo « piano » (semiclandestino) di Papi per il riassetto edilizio — Una concezione autoritaria 

e burocratica che va respinta — L'opinione del professor Aldo Visalberghi e dell'on. Luigi Berlinguer 

la scuola . « t t H H I I I I M I I I I I I I I I H I I I I M I I H I I I I I 

P o c o prinifi chi- IÌI p r o t e s t a u n i t a r i a e c o m p a t t a d e g l i s tu ­

dent i e de i d o c e n t i d e m o c r a t i c i c o n s e g u e n t e a l l ' a s s a s s i n i o d i 

P a o l o Hoss i lo c o s t r i n g e s s e a d i m e t t e r s i , il p r o f e s s o r P a p i . 

R e t t o r e d e l I T n n e r s i t a di R o m a , a v e v a l i c e n z i a t o a l l e s t a m p e 

( m a i v o IWiG") un f a s c i c o l o — c h e . a d i r e il v e r o , ha a v u t o u n a 

d i f fus ion i ' •> s e m i c l a n d e s t i n a »• c h i s s à , f o r s e s i v o l e v a n o e v i 

t a r e , al so l i to , le d i s c u s s i o n i , s e m p r e « f a s t i d i o s e » p e r a u t o c r a t i 

e « b a r o n i » a c c a d e m i c i ? — nel q u a l e v e n i v a e s p o s t o , c o n a n i 

p i c / . / a . un * p i a n o » p e r il n u o v o a s s e t t o d e l l ' A t e n e o d e l l a c a p i 

t a l e , d o v e s t u d i a o r m a i , in c o n d ì / i o n i a s s o l u t a m e n t e i n t o l l e 

rahi l i s o t t o il p i o t i l o d e l l a f u n z i o n a l i t à p e d a g o g i c o d i d a t t i c a 

e s c i e n t i f i c a un q u i n t o d e l l ' i n t e r a |K>pol;i/.i<i[u» u n i v e r s i t a r i a 

' ta l iana 

T a l e » p i a n o * - p a t r o c i n a t o a q u a n t o si s a s o p r a t t u t t o d a l 

i a t t u a l e d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o . R u g g e r i — e r a s t a t o e i a 

bora to in s e d i r i s t r e t t i s s i m e , a l di fuori di o g n i c o n s u l t a z i o n e 

eon e s p e r t i , a s s o c i a z i o n i u n i v e r s i t a r i e e c o n q u a n t i a l l a s o l o 

/ i o n e de l p r o b l e m a s o n o d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i 

U n s i m i l e m e t o d o , o l t r e a c o s t i t u i r e u n ' e n n e s i m a p r o v a de l 

. i r a t t e r e a u t o r i t a r i o e b u r o c r a t i c o , p r o f o n d a m e n t e a n t i d e m o 

• l a t i c o . de l R e t t o r a t o P a p i , h a d a t o , c o m ' è n a t u r a l e , d e i r isul 

al i c h e f o r s e s a r e b b e e u f e m i s t i c o a n c h e d e f i n i r e d i s c u t i b i l i 

A b b i a m o , o g g i , v o l u t o s e n t i r e i p a r e r i d e l p r o f e s s o r A ldo 
vist i l l ic i g h i . o r d i n a n o d i P e d a g o g i a a l l a F a c o l t à di L e t t e r e e 
«lei c o m p a g n o o n Luigi R e i l m g u e r . m e m b r o d e l l a C o m m i s ' i o n e 
P I d e l l a C a m e r a Ci p r o p o n i a m o di p o r t a r e a v a n t i il d i s c o r s o 
a t t r a v e r s o a l t r i c o n t r i b u t i T u t t a v i a , g ià q u e s t i i n t e r v e n t i indi 
"ann c o n c h i a r e z z a a noi s e m b r a l ' i m p o r t a n z a e l ' u r g e n z a d e l 
n r o b l e m a e . al t e m p o s t e s s o , la s u a c o m p l e s s i t à , c i ò rendi 
a n c o r a p iù e v i d e n t e — e c i a u g u r i a m o c h e un a v v ì o p o s i t i v o 
•n tal s e n s o v e n g a f in d a m a r t e c i p r o s s i m o c o n l ' e l e z i o n e de l 
n u o v o R e t t o r e — la n e c e s s i t à d i l i q u i d a r e i m e t o d i di d i r e 
/ . ione d e l p a s s a t o e d i i s t i t u i r e n e ! m a g g i o r e A t e n e o i t a l i a n o 
un c l i m a n u o v o : di s t u d i o e di d i s c u s s i o n e r e s p o n s a b i l e e s e r e n a . 
di f e c o n d a e l a r g a c o l l a b o r a z i o n e . 

BOLOGNA: si sono concluse le manifestazioni 
del « Febbraio Pedagogico » 

Una intera città ha 
discusso di 

scuola e educazione 
« Referendum » nei quartieri sui temi del dibattito • La partecipazione 

dei lavoratori - La collaborazione tra genitori e insegnanti 

L'idea del «secondo campus» 
L'espansione crescente degli iscritti 

dell'Università di Roma (passati da 
oltre 54.000 a oltre 60.000 dallo scorso 
anno al presente) impone una scelta 
non più dilazionabile fra diverse al 
ter native di intervento. Le due p i ù ov­
vie sono quella del « trapianto » di 
alcune facoltà e quella della creazio 
ne di una seconda università. Esiste 
poi una terza alternativa che a pare­
re di molti evita gli inconvenienti gra­
vissimi della prima e quelli non tra­
scurabili della seconda, ed è rappre­
sentata dalla soluzione cosiddetta del 
« secondo campus •». 

La soluzione del « trapianto * conni 
ste nel trasferire le facoltà scientifi 
che in sede diversa dalla città univer­
sitaria, dando ad esse spazio per una 
ulteriore espansione, e lasciandone per 
quella delle facoltà umanistiche. Un 
documento a stampa del Rettorato. 
del marzo scorso, illustra questa solu 
zione. mostrando ài ignorare ogni al­
tra possibilità Alla possibilità di uno 
sdoppiamento si accenna, in quel do­
cumento, solo per la Facoltà di medi 
cina Ciò è quanto meno curioso, per­
ché la Facoltà di medicina è una delle 
facoltà m e n o numerose (circa 4000 
studenti, contro diecimila dt Economia 
e commercio. 8 000 di Giurisprudenza, 
6.500 di Ingegneria. 6 000 circa di Ma­
gistero. come di Lettere e di Scienze). 
Ma v'è un passo, nello stesso rappor­
to, che può forse spiegare l'arcano: 

€ Mentre lo Stato ha già concesso 
nuovi posti di ruolo per il raddoppia­
mento d e i p i ù importanti insegnamen­
ti clinici, in considerazione dell'ingerì 
te aumento della popolazione scola 
stica. la Facoltà non può disporne la 
copertura per mancanza di locali ove 
dovrebbero trovar sede i suddetti in 
segnamenti » Infatti Medicina ha an 
Cora quei set posti dì ruolo scoperti. 
e non tanto perché manchi lo spazio 
fisico, quanto perché i clinici non vo 
gliono istituti policattedra Ma ora ri 
schiano di vedersi mettere a concorso 
dal Ministro quei posti di ruolo, e 
probabilmente troveranno o b t o r t o c o l l o 
qualche soluzione per metterli invece 
a trasferimento, soluzione che com 
porterà, in un modo o nell'altro, una 
reduplicazione di cliniche e di istituti 
Cosi stando le cose uno sdoppiamento 
di Facoltà appare meno macchinoso 
e drammatico! Anche la presenza a 
Roma di una Facoltà di medicina del 
la università cattolica del Sacro Cuore. 
a numero chiuso di studenti, può aver 
corroborato questo orientamento (nel 
Ministro, invece, ha provocato la rea 
zione opposta: Medicina non è con 
templata fra le Facoltà da istituirsi 
nella seconda università romana). 

In effetti, se è giusto sdoppiare le 
Facoltà al di sopra dei tre quattro 
mila studenti, non lo è certo solo 
quando i docenti si rifiutano di colla­
borare in istituti policattedra. In t u t t e 

| le facoltà troppo numerose l'insegna­
mento diventa comunque, per forza di 
cose, spersonalizzato e spersonaliz­
zante. Se poi tali facoltà vengono 
spazialmente separate, i contatti fra 
docenti e studenti di diverso indirizzo 
si fanno difficili o impossibili, tanto 
in sede didattica che ricreativa o 
sportiva o d i semplice convivenza E 
con ciò l'Università cessa di essere 
formativa sotto un profilo qualitativo 
essenziale, quello della sua tradizio 
naie e larga interdisciplinarità. 

Ma se la soluzione Papi è da re 
spingere, bisogna optare per la solu­
zione Già di una seconda università, 
ricca di parecchie facoltà? Anch'essa 
si presta a numerose critiche: perché 
mai raddoppiare o quasi le spese ge­
nerali, ciò die probabilmente avver­
rebbe oggi che i servìzi sono mecca­
nizzati o in via di meccanizzazione? 
E le biblioteche come raddoppiarle in 
breve lasso di tempo? E come farvi 
affluire, senza antipatiche coazioni. 
un numero sufficiente di studenti? 

Queste obiezioni cadono peraltro in 
gran parte se. anziché di una seconda 
università, si prospetta l'opportunità 
di un secondo * campus ». La C o m m i s 
s i o n e d ' i n d a g i n e aveva infatti parlato 
della e creazione di nuovi centri uni 
versitari accanto a quelli esistenti, in 
alcune sedi con sviluppo abnorme del­
la popolazione studentesca ^. « Centro * 
non vuol dire necessariamente nuova 

I università indipendente, secondo l'in 

terprelazionc Gut. Può significare più 
sensatamente e in accordo con molte 
interessanti esperienze straniere, un 
secondo aggregato di facoltà, e soprat­
tutto di moderni e efficienti collegi, 
cui si acceda quasi unicamente per 
merito (sempre secondo la proposta 
della C o m m i s s i o n e d ' i n d a g i n e ) L a 
nuova università avrebbe cosi garanti 
la una popolazione studentesca scie 
zionuta. ciò che varrebbe ad una sua 
rapida qualificazione ed affermazione 
anche sul piano scientifico, giacché i 
giovani docenti di valore ambirebbero 
di insegnare in un simile centro. 

Esistono difficoltà anche per questa 
soluzione, si tratta di studiare e di 
dibattere accuratamente il problema. 
Quel die sembra certo é che la solu 
zione escogitata dall'ex rettore della 
Università di Roma, senza nessuna 
ampia consultazione e nessun dibatti 
to approfondito, e ignorando le conclu­
sioni cui era pervenuta la C o m i s s i o n e 
d ' i n d a g i n e , cioè un ordine collegiale 
democratico, è l'unica da respingersi 
nettamente Restano m piedi le altre 
due. seconda università e « secondo 
campus » E' tempo di approfondirle 
sotto ogni aspetto, ed è quanto ci 
aspettiamo vorrà fare il nuovo Retto 
re, nominando apposite commissioni 
di studio e promuovendo il dibattito 
a tutti i livelli. 

Aldo Visalberghi 

La seconda Università 
L'articolo 2 del disegno dt 

legge governativo sulla rifor­
ma universttaria prevede, sia 
pure con un pericoloso tenta 
tivo di ulteriore accentramen 
to ministeriale, una nuova prò 
cedura in materia di istituito 
ne di nuove facoltà ed umver 
sita. Era tempo! In Italia, si 
sa. negli ultimi tempi le uni 
versila tendono a crescere co 
me funghi, sotto l'ombra dt 
ogni piccolo campanile, spesso 
per motivi municipalistici ed 
elettoralistici. 

E' indubbio però che. a par­
te l'assurda dislocazione geo­
grafica su tutto il territorio 
dello Stato delle sedi universi­
tarie. il loro numero e oggi 
inadeguato. Nel 1933 noi ave 
vamo 57.000 studenti, oggi ne 
abbiamo circa 400 000: le uni 
versità non ce la fanno più a 
contenerli tutti, scoppiano, di 
ventano in taluni casi corsi 
caotici ed abnormi, del tulio 
antifunztonnli. spesso pencolo 
si Un programma organico di 
srilupfX). clic raccoìaa quanto 
dt positivo rj f> in questa spon 
tanca crescita numerica, quan 
to di democratico conitene la 
spinta alla promozione socia 
le. sì impone- e si impune on 
zitutto sia la realizzazione di 
nuove università nelle regioni 
che ne sono prire. sia dt sdop 
piare quegli atenei che oggi 
hanno superato ogni limite di 
ricettività. 

Primo fra questi è quello 
romano. Risparmio le cifre: 

pensar* a due soli dati, 

ai (iO.OOO studenti complessivi, 
ai tremila che dovrebbero se­
guire il corso di un solo pra 
fessore E ricordiamoci che co­
sa è un università: un luogo in 
cui i docenti studiano, scolgo 
no le loro ricerche, ed inse 
qnano. cioè seguono i loro stu­
denti ed t loro allievi ricerca 
lori; un luogo in cu: tut t i gli 
studenti dorrebbero partecipa 
re soprattutto a seminari, ad 
esercitazioni, a studi e ricer­
che individuali e di gruppo. 
Niente di tutto questo è pos­
sibile — se non per un'insi­
gnificante minoranza — nella 
Università di R o m a . 

Una grande città come la 
nostra capitale ha bisogno, ha 
diritto, almeno ad un'altra uni 
versità Inutile citare esempi 
stranieri, oppure Milano in Ita 
Ita, ore t problemi posti dal 
l'Ateneo romano non esistono 
E' quindi urgente procedere in 
questa direzione, come del re 
sto ha ammesso In stesso mi 
nislrn dui Come "* 

Mi pare giusto che ^e ne 
occupi il Parlamento, proprio 
per il significato sociale che 
I operazione riveste. Ma dero 
no esserne investiti il comune 
e la proi incia di Roma per la 
parte che loro spetta (basti 
pensare agli aspetti dei serri 
zi, ed urbanistici in genere: ad 
esempio al fatto che t bono 
miani stanno già facendo fal­
lire il progetto utilizzando di­
versamente l'area prevista dal 
P.R.G.), ed anche gli organi 

di governo dell'università, per 
tutti gli aspetti scientifici e 
didattici. Anzi, chiediamo al 
nuovo rettore che questo sia 
uno dei suoi pensieri costanti 
nei prossimi mesi. 

Occorre a questo punto dire 
qualcosa in merito alla test che 
tende ad aggirare l'ostacolo ed 
a proporrre l'istituzione di nuo 
ve facoltà decentrate, nell'am 
bito della stessa università. No: 
si deve trattare di un'altra uni 
versità. con un altro rettore. 
un altro corpo accademico, un 
altro consiglio di amministra­
zione, altre facoltà che rad­
doppino quelle esistenti. Biso­
gna battere il gravissimo di­
segno. che tende a conservare 
nella città universitaria attua­
le le facoltà « umanistiche » ed 
a sbattere fuori, lontano, i pò 
litecnici: questo sarebbe, tra 
l'altro, il modo per impedire 
per lunghi anni la pratica at­
tuazione della riforma, la rea 
lizzazimie dei dipartimenti, la 
creazione del clima vero di 
u n i v e r s i t à * * t u d t o n i m che l'at 
tuale dimensione pletorica e 
l'eventuale smembramento ren 
dono allo stesso modi) tmpo.s 
stbile 

Un'ultima "insideràzione m 
tutti i p'iest europei le nuot e 
università sono nate con una 
impronta sperimentale, con au 
dori innovazioni, differenzian 
dosi rispetto a quelle tradì 
zionali. Ed è comprensibile, 
perché è assai più facile co­
struire razionalmente ex novo 
piuttosto che nel rattoppo del 

vecchio: cosi hanno ragionato 
gli inglesi, t francesi, i tede 
schi, persino gli spagnoli. Che 
cosa si farà in Italia? E' in­
dispensabile che la seconda 
università romana nasca n u o 
v a . come primo avvio alla ri 

forma, nelle sue strutture mu­
rarie. e quindi nel suo ordi­
namento didattico, nelle attrez­
zature. in tutta la sua impo­
stazione 

Luigi Berlinguer 

ROMA: dibattito sull'edilizia scolastica 

Vivaci critiche alla 
legge del governo 

\ t 1 cor.vo di in incont ro. p r ò 
m o s s o daJJ'ADESSPI e s v o l i s i 
a l la Casa della Cattura di Ro.na 
mercoledì *COT*JÌ. fra pedago-.;! 
sti. a - n m i n i s t m t o n locali d. n.i 
marosi Comuni e Prov in i e w -
l a m e n ' a n ed e s v r t . «• *'a*o ->• 
Tt»prt»:o a d un anip'.i ,-d art i . i> 
lata cr i t ica il d iMiino di Ivi^v 
governat ivo a t tua lmente in di 
s c i s s i o n e alla C o m m i n i n e PI 
del Senato , per 1 e i i h z . a sco'a 
Mica nel pro-^.rno q nr)rj;iennio 

L'incontro e - ' a l o p r c . e d ito e 
c o n d i r l o dall a - i h i t e t t o p r o f e r i r 
R n i n o Zevi ed n t n v i o f o da! p^> 
f e * « w Aldo Vi'vaaierehi. S O T O in 
tervenuti nel d i h a t t t o . fra ali 
a l t n . l 'architetto Nove l la San 
«soni Tutino. il c o m p a g n o sena­
tore P i o v a n o . M a n o Al igh iero 
Manacorda e ammini s tra tor i di 
enti local i . 

La proposta f o v a n i a t n r a — è 

Una manifestazione dui, i t i le i l Febbraio Pedaqog co uoiognest 

^' . I 'O r i levato - e da critii.«*•».. 
o . tre c h e per !a s la ìnade j . i a 
t e / z a . per il cara t t ere «etto 
• : Te c h e la M > r,i ,n o. m * o !t 
> o ^ r a n r n iz-o-ie s c o l a s t i c i con-

' a i.i ad e-»-e'e v . - ta a -« . ̂ e l / a 
i n rapporto f < n / < v n > e o - n n i 
c o l o n la p i « » ; r a T i T n / o n e e e i e 
- a l e e Pe- la « la n.v. ira .i I'O 
r t a n a e br<> - a t e a , c h e v e n e 
d fatto a p - i v a r e itli enti locali 
.1 o^n ;»>'eic d. dei .x.one nel! i 
propr i m i l a / o-ie dt-ll i d i l . / j a -<\> 
1 i - t . ca 

T u f o CO dt 1 r«-»'o è COlfiT" 
i.e a l la Mv.ta S c l e r a l e d: poi. 

t : . a vrola^t'ca quale M e s p r i m e 
nel cos iddet to r piano Gui >. c h e 
il governo tende a rea l i zzare no­
nos tante o h e il P a r l a m e n t o non 
l o abbia ancora d n c u s « o . n é ap­
provato e c h e e>so abbia incon­
tra to la ferma oppos iz ione del 
•nondo del la scuola e del l 'opinione 
pubbl ica . 

H O H H ; \ \ (viumo 

bl :UIHJ c o n c l u s e in questi min 
ni te mani fes taz ioni del « V Feb­
braio p e d a g o g i c o b o l o g n e s e ». pro­
m o s s e d a l l ' a s s e s s o r a t o c o m u n a l e 
al l ' i s truzione, c h e si sono svi lup­
pate ne l l 'arco di c irca un tri­
mes tre . 

La carat ter izzaz ione spec i f i ca 
assunta ques t 'anno dal « Feb­
braio » nel portare avant i il di­
battito pubbl ico sui problemi edu­
cat iv i , c i s e m b r a cons i s ta in un 
approfondimento e nel l 'ulteriore 
e s p a n s i o n e del suo impianto de­
mocrat ico . s ia nel metodo c h e nel 
l ' individua/ ione dei contenuti 

Al l ' ini / iat iva hanno difatt i par­
tec ipato o r g a n i c a m e n t e e con con 
tinuità i cons ig l i di quart iere . 
i qu.ll) s> •'oiio af f iancat i ai c o 
mitati genitori- insegnanti per or­
ganizzare , in co l laboraz ione re­
c iproca . le tavo le rotonde, le 
conferenze . i d i l e t t i t i , gli in 
contri c o n i genitori e i c i t ta 
dmi. le pro ie / . om c inematogra 
fiche, tutte le manifestaz ioni , in 
«omnia, c h e hanno cost i tuito la 
struttura del « Febbraio » P.ù 
di un cent ina io s e ne sono t e 
mite, d i - t n b u . t e nell ' intera cit­
ta . in scuole , centri r icreat iv i . 
c a s e del popolo sedi di con 
-igli di quart i ere 

La scol ta dei temi da discu­
tere e s ta ta fatta m t re m o d i : 
in alcun, quartieri si sono in 
detti r e f erendum tra la popola 
z o n e , in altri c i si e riallac­
ciat i . per svi lupparli , altri argo­
menti c h e a v e v a n o concentra 
to l ' interesse del p j b b l i c o nel­
l'edizione precedente , infine ci 
sono stati ì sugger iment i de l l e 
commiss ion i pari tet iche costitui­
t e tra consig l i di quart iere e 
comitat i genitori inseanant i . Que­
s te u l t ime hanno a l tres ì pro­
posto gli oratori e des ignato i 
moderatori per le t a v o l e ro­
tonde. 

Oltre d u e c e n t o sono stati I 
conferenz .er i e ) re latori : do­
centi degl i i s t i t j t i di p s i c o l o g a . 
pedagog ia e fia.ca deU'L'niver-
s.tà di Bo.ogna e di a i t re e t tà . 
in-egnant i . pre - id . . genitori , pe­
diatri. spec iah . -u di var i e di­
sc ipl ine . t'itte persone di d i f f e 
reati c o m p e t e n z e e or ientamen­
ti ideali . e J a n c n e rel ia osi , i m 
pesnat i nel mondo del la scuo.a 
e in q j e l l o del la c h . e - a 

I temi di dibattito ricor*: più 
f r e q j e n t e m e . T e . e attorno JI 

q tali s «.>io «v .app i t : c u l i 1 
c o n v e r s a z . o n e . <=ono e a di per «è 
>n->.Citivi deli o - i t - r a r.erto e i e 
è r . ; i . tato P'Ow \ e.i't- n- . • F^^t 
braio p e d a i o i K O » di I I P - ' in 
no: e E i . i c a z o i e a . . ì . n e e 
alla d e c o r r a / -Ì a ; : - a » t - - o la 
f a m gi .a . la s e c o l i la ->">~ e 'a » 
< E d u c a z o n e la ea e r e l . J o - a » 
« E d i C a z o r e e R e ^ ' c n z a ». 
e Ed'icazio-ie « e s s j a i e ». t Scuoia 
a t e m p o p erto >. « Î a scuoia ma 
terna pubbl ica, i mezzi di e d j 
caz ione di m a s s a e i ramiti » 

L'acq'j is .z ione de l . e corx^cen 
re e la f o r m a z . o i e ti1..e o p n o 
ni. d ipanate e cos tru i te «e^uen 
do la corrente je.:.i i v e . - e i v . 
via via «coperti ed al • nenta f 
da ' i n 1 , - o i - i r a va - ta e r i 
-ni r ic3'a a??~..ì a t i " ; h i c o i 
io'to le m.Jl .a a di n e ' - o i e cr.e 
p i t e c pan-i a q i ? - - o - ' o -7u e il 
' i -a le <>>. ett v«> a l a i i p . a"£ i . 
-orit.T io .3 v i s o n e '.-^ .">-oì> e 
ni e 1e. * o -o r-wpv» ">- •"e 

i.i/ioni da q ie.|i rhe riJuirrla 
•>t 11 v . . i . i a .»-''-»n i i .i *i 
'or-TH/ o n e "ir n i n m r : t l e 
.:. i i o . e * ~ e T i - J , I > I - '-.-. 
-tt-n :o-i e f 1. - "t n - e j n n t 
^ -^olar. l i ron"-*-. J*I ••> 1 n 

-i, C l inai icata 'li liiiio-.tr.iie ittn 
l'iH.iod. p e . - . i i o e i i ib iCi iu i i i i t> 
no a c h e punto e s s i a n d a s s e r o 
al cuore della soc ie tà naziona 
le. Si pensi so l tanto al la « coin 
c idenza » tra il fa t to c h e men­
tre a Bologna in d e c i n e di as­
semblee pubbl iche si d i scuteva . 
con pass ione intel lettuale e ci­
vi le . del la educaz ione alla d e 
mocrazia a t t r a v e r s o la scuola , 
a l l 'Univers i tà di R o m a acca­
d e v a n o i fatt) c h e tutti sappia 
m o , cosi c o m e 1 dibattit i sul lo 
scottante a r g o m e n t o dei rapporti 
tra i sess i si sono «volti mentre a 
Milano l ' incredibi le p r o c e s s o ai 
l iceali del P a n n i s cuoteva Topi 
nione pubblica del p a e s e 

L'iniziativa del t F e b b r a i o pe 
dagog ico » t rae la propria vita 
Iito da q u e s t o suo e s s e r e legata 
ai problemi reali , dal fatto di 
e s s e r e nel lo «te»so t e m p o e«pres 
-.ione e soddis faz ione di un bi 
sozuo — p'ii l a r g a m e n t e senti 
to di quel c h e s p e s - o appaia al 
la superf ic ie — dt conoscenza 
e di convinz .one . 

Abbiamo detto deg l i apport . 
c h e il e F e b b r a i o » ha ricevuto 
q j e s t ' a n n o oltre c h e dai comi 

u 1 1 > 

dei 1' 

a / . o 'la 
un in 

dibatt io 
-u un 

Il il l-l c u l.l 
- A., vii q a j . I L L \ l a .a -.i i 
influenza bi va es tendendo a > 
che tra I lavoratori organizzat i 
Ne è un segno il fatto ohe n.i 
merosi periodici di fabbrica e 
di categor ia hanno dato r.-al 
to ai programmi de l le m a m l r 
«'.azioni e ai contenuti 
batt ti 

Il dopolavoro t c r o . 
organ izza to addirittura 
c inema del centro un 
(ded ica to ai geni tor i ) 
film wes tern a cai hanno par 
tcc ipato uno psicologo, un ,>e 
daitogi.-dj e un sacerdote in -e 
gnante di una -.cuoia ni. 14. 

- trale 
R i m a n e d i a g g i u n g e r e a >i ie 

sto proposito, c h e il mov imento 
dei comitat i gerì.lori indegna.)" 
(il quale ha c o s t i t u t o d. rec i i i 
te. c o m e organo d coor 1 n 1 *iu n 
to il suo e con-ut l io c i t tadino 1.) 
nei q u a i t i e n dove n.u m i r r a t a 
e la pre-enz. i del le fab' ine. i i 
sta prendendo contatti con le 
com ni««a>m m ' e - n e Ma q ie - :o 
e un di«cor-o ( h e ci IH» 'e e V v 

inalano 

Luciano Vandelli 

MEDIA UNICA 

Mezzo milione di ragazzi 
alla soglia dell'esame 

Commissioni, materie e «profili» degli stu­
denti • Non si tenderà a « selezionare » i can­
didati, ma a sondare il loro processo di matu­
razione e di formazione • La prova (scritta e 
orale) di latino è obbligatoria solo per coloro 

che intendono iscriversi al Liceo Classico 
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Marx, Engels 

OPERE SCELTE 
A cura di Lucutili Gruppi 
« I classici del iHirxisino» 
pp 1 290 L 4 Oik) 

D o p o il s u c c e s s o «.Ielle « O p e ­
re d i L e n i n » in u n s o l o v o ­
l u m e , la p i ù a m p i a a n t o l o g i a 
cicali scr i t t i d i i \ l a r \ e d Hn-
g e l i 

Editori Riuniti 
Is t i tuto Gi'amsci 

Della Volpe, Garaudy. 
Kosik. Luporini Markovic, 
Parsons, Sartre, Schaff 
MORALE 
E SOCIETÀ' 
. N u ' » j hihhoii'i.i di u i l i u u » 
Pt> lf-o 1. I mi» 

L i r .u lu i d e l l a v i ta inorai" , 
la l o i i i t v i o u i ' 111.11 \ i v t a d e l 
l ' i n d i v i d u o . Li i n t a t t a , IOIU* 
d e l l a pe i s o n a ne l la boeieTi 

-OlÌ . l l lM.1 

Arzumanian, Barjonet 
B a s s o , B e n a r d , 

O o b b , T i m o f e e v . 

T r e n t i n , V i t e l l o 

TENDENZE 
DEL CAPITALISMO 
EUROPEO 
.. .N'um.i hiMn'Kt.i ili n . ' u i r i » 
pp 8 5U 1 \ VO 

1 n u o v i s v i l u p p i de l c a p i t i -
IIMIIO m o d e r n o iu-11'Kutopa 
o i u d c i i i a l c e le p i o s p e t t u e 
i lei m o v i m e n t i * soci ili»ta 

Nostro tempo 

l i " Z7 lei a -0 M..I il.t-
: i'c -<>-a. e ic . pò v e al c o 

. •• 11 e 1. c o n 1 e- o l e r a a 
I >i-t . e v i : ed 11 ì.ii 
I s ? J O e=-e~e .»r- e*«-i i . )o 
I r p-ion (feni'o e ' -enz-a mp.? 
1 znìr.sì a n c h e co-ne c i t tadino e 

cittadino di una «ocietà deter 
•nmata Cosi , a n c h e 1 grand: 
temi del la pace , del la demo­
craz ia . de l la R e s : V e n i a sono 
venuti a l la r ibalta , s e m p r e sot­
to 1] profi lo del processo edu­
cat ivo . m e n t r t la realtà « t e t t a 

l.a pro-Mina ••(ttimana c o m m 
c r r a n n o in tutta Italia eli e^a 
mi di htato per la l u c n / a rutili,, 
inferiore li affrontcr.ininj IH*< 
a n n o di n i e / / o nniirnit Mi r.i-'fi/ 
'1 e r a c a / / e c h e T « ••' .inpn 
hanno fre<j H T . W O e '«—«• e . a - s 
del la RIIOV.I St imi , , \1C«IM -IM 
CI e oiili.rJ l'or.a i-: 'ui:^ co- . ;<, 
riforma del ItlO.' e*1 entr ila -n 
n u o r e il I oMolirr l'Jtì{ c h e arti « 
-O tono f'.f- I, < 10 3 ' nir. ?.-.<• 
tr iennale 

I n esjrr* 1- S ' i o i u o » o 1-n 
que . sul q u a l e r e c e n t e m e n ' e . la 
ac i fa7 ione dei s indacat i contro il 
d e c r e t o pres idenz ia le per la co-n 
poHJiono de l le Commi spioni e -a 
m i n a t n c i ha r i ch iamato l 'att tn 
zione del l 'opinione pubblica 

Venerdì *cor*o a b b i a m o illu 
^traio. Milla b a - e del la c i r c o 
lare minute -na ie n 9 Ì.9I ( l a 
T I I J ^ O \<MVi) i e - - e . - ; / . f i e ' a l i 
c h e dovranno ev-f-rr arto'r,iti 
nt-ila va lutaz ione ilei c.mUida'i 
Si tratta, c o m e t-M-'ono lo MUTI 
' o e anche la lrM»rrf d f l la Uc 
e«- d i c r i t e r i r.im nn:>n-)i<iiri *• 
r,nn *clrltiif la n-iO\ i <-ci.ot,i rn 
m u r e e «cuoia di Unni i . ' ior, . 
'li nr;cn1an.PTitn infatti 

Oit?i c u n e c i k .en< ne Inc i to 
rta molt i l e t to r i , ( o r m a n o un.i 
«̂ rie di not iz ie rru porr. inno r i 

Milt- ire u t i l i tar i lo ni L iov. tm Mu 
i t t i 1 1 . -<i ( i i 0-0 fa-m -a- , 

COMMISSIONI 01 ESAME -
I lanrtiilati - . i ranno e san imat i 1 
dai Con-'ot' 't, c la^se . va l e a dire 
dagl i steNsi inM-gnanti i h e 11 nan 
no seguit i g iorno per giorno du 
rante l ' intero anno s c o l a s t i c o . 
le commiss ion i s a r a n n o pres i e 
dute da un pres ide e s t erno , p r ò 
veniente c i o è d a un'altra scuo­
la. ma del la s t e s s a c i t tà o pro­
v inc ia . 

LATINO - I. p ^ r i c di In'i'.i, 
"M-nt'o e ora le ) e ohbli'.'alnr io 
-o l lan 'n per ..«li «hirhnti che de 
- ide ia i .n l ' i n i i M ron-t .rutta l.i 
hi enza al L U M I CIIVMM» ti.Mi 

.di altri - MI'O <i Hi* f ' , e m;,-r 
irttin i -<rivei«i .il L'M-O M'unti 
Lui .ìtrii N'Unti tM.ri'1'i 0 aìl IMI 
ftitri n,,-).:tarale o cht « m e n e 

r,,rir.o fji «t i i 'haie — mi'i »ono li­
miti 1 •! ir» I < ̂ jrrv» ani he »• 
• •anno - e c i t o il fntir.o in t o r / a 
cla»M" r o m e mater ia faco l tat iva 

M A T E R I E D'ESAME - Qu e 
- ' e Mino le m a t e r i e d e^ame i la 
tino a i>artt)- Italiana ( scr i t to e 
ora le ) .storio Educazione Ciri 
ca «ora le) (ìengraìm 'ora lei 
Matematica e 0**crt azioni scien 
litiche ( - t r i t i o e o r a l e ) . Ltnanu 
-•tramerà i s cr i t to e o r a l e : la p i o 
va - e n t t a cons i s t erà qne-t ano». 
nnri in una vtrMorte rn.i in un.i 
C i n i | » M / n n i ' diretta nella linui.a 
•a1ni.af.11. Eaucazioriv j r l ' - f un. 
r.iliK n; rute fi-'cr;. Aptilif u'ifi'ii 
'et a 1 t.( >• F.iluci:,fi'i( n 11* alt 
.11 ' p l i n t o tnater.cr I i c o t a t i v e 
non r mi i>) - t / ino ' in n a - e al. i r t 
ti delia ( U^e i - V u t v i l •••«ame 

PROFILI DEGLI STUDENTI 
I inolili di «.la-eun «-tuilinii re 
rialti d,eJli i n - f j n a n t i «lei ( OI^I 
al fi di clu.-'t avrrtnno un | n - o 
deft rinui.irite n< ll.i \ .iliita/iont- ti 
naie « i l o e n a l u i a l e i>»-r arri 
vare appunto afl una < ahita/10 
n e r e n i c e l e ( c i o è c h e tenfia con 
to del punto di partenza di ogni 
«ingoio cand ida to e del s u o prò 
c e s s o di maturaz ione e di for 
inazione durante 1] tr iennio) e 
non più orizzontale ( c i o è astrat­
ta . s o s t a n z i a l m e n t e nozionist ica e 
ae l e t t i va ) . 

Madelcine Riffaud 
CON I PARTIGIANI 
DEL VIETCONG 
pp 1"") I Mk) 

L ' c i c e / i o n a l c i e p n r t a i ; e ili 
una g i o r n a l i s t a f i . i n t e s e c h e 
ha V I ^ H M pei d u e nicM i o ' l 

1 g l i e l i . e h t l 1 i.cll.1 j'.i'in^'l 1. 

Giorgio Amendola 

CLASSE OPERAIA E 
PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRATICA 
PP <>n L 2000 
1 t e m i d e l l a po l i t i ca n o n o 

m i c a c o m u n i s t a da l 1 ° 5 9 .il 

1 % 5 

Alvo Fontani 

LA GRANDE 
MIGRAZIONE 
pp. Ifr'. L I 20» 
La p r i m a ana l i s i c o m p l e t a 
d e l f e n o m e n o m i g r a t o r i o c h e 
ha c o i n v o l t o o l i r e d u e mi ­
l ion i di i t a l i a n i . I p r o b l e ­
mi p o s t i i lal p r o c e s s o d i ur-
h a n i / / . i / i o n e e «lai n u o v o 
r a p p o r t o l i a t i t t a e tai i i -
p.ign.i . 

Orientament i 

Evghenij V. Tarle 

STORIA D'EUROPA 
Tudirinnr ili Al leni i l Jipucìla 
P P . W s;o L » ivx> 
La lo t ta per l ' e g e m o n i a t r j 
l e g r a n d i p o l e n t e d c i r i ' u t o -
pa o c u d e n t a l e e i p r i n c i p a l i 
p e r s o n a g g i i l c l la s t o r i a e u r o ­
p e a tra l ' o t t o e il n o v e c e n t o , 
n e l l a m a g i s t r a l e e serr.'.ta 
ana l i s i d e l gran i l e s t o r i c o 
« o v i c t i t o . 

Enciclopedia 
tascabile 

Michel Rouzé 

OPPENHEIMER 
; E LA BOMBA 

ATOMICA 
1 

11 idnziiuir di \ : i r j I e.rj Ci>id*l 
,-p. I'?2 L »*") 
Cn. i n u o v a I i u e sul • c.r-"> 
O p p c n h e i n i e r •»• la s t o r i a 
JelJ.i Ci impless . i p e r s o n i l i r à 
d e l l o s f . c n . ' i a t o a m e r i c a n o in ­
c r i m i n i l o «la M c C u t h y e ria­
b i l i t a t o d a K c n n e d v . 

Le Thanh Khoi 

STORIA 
DEL SUD EST 
ASIATICO 
Tr.id i i -rrc di Pia!o Ri<r\i 

{ P P . 175 L. «y>3 

1 D a e l i i m p e r i d e l l ' a r c i p e l a p o 
| a l l o s v i l u p p o d e i m o v i m e n t i 
I n a z i o n a l i , u n a rapida s i n t e ­

si d e l l a s tor ta s o c i a l e d e l ­
l ' A s i a s u d o r i e n t i l e - u n i 
c h i a v e r v r i n t e n d e r e e l i av­
v e n i m e n t i d i o z g i . 
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